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1. INTRODUZIONE

FINALITA’ GENERALI DELL’ISTITUTO  E  DELLA SCUOLA

 Il Progetto Educativo di Istituto (che coinvolge le scuole : dell’ Infanzia, Primaria , Secondaria di 1°, Liceo Artistico) impegna quanti operano nella Scuola ( famiglie, allievi, personale docente e non docente) ad essere parte attiva del percorso formativo e in particolare:

· incentiva il  rapporto tra le diverse componenti scolastiche promuovendo la condivisione della Mission ovvero la crescita integrale di ogni allievo come persona (dall’infanzia all’adolescenza) e nella formazione della persona in ricerca che si coniuga con la vocazione missionaria dell’Istituto;

· promuove l’accoglienza di credenti di ogni confessione e di non credenti che condividano il progetto formativo;

· sostiene il riconoscimento delle libertà di espressione del singolo  e di  insegnamento;

· trasmette il convincimento che l’assunzione del progetto educativo si verifica in prima istanza, a livello esperienziale, con l’esempio.

S. Angela Merici, fondatrice delle Orsoline  affermava: 

“ Voi dovete vivere e comportarvi in tal modo che i vostri figlioli si specchino in voi. E quel che volete che essi facciano, fatelo voi prima”.

( Ricordo VI )

MEMORIA STORICA E IDENTITA’ DELL’ ISTITUTO

La Fondazione Orsoline di S.Carlo colloca la propria mission in continuità con quella  della Congregazione delle Suore Orsoline di S. Carlo che riconosce come fondatrice Angela Merici che istituì a Brescia, il 25 novembre 1535, la Compagnia di S. Orsola.
Nata a Desenzano sul Garda il 21 marzo 1474, santificata nel 1807, Angela Merici definì la formazione umana e cristiana, in particolare femminile, uno strumento per il risanamento e il progresso sociale.

La Compagnia di S. Orsola di diffuse da Brescia ai territori circostanti e in particolare a Milano, dove il Cardinale Carlo Borromeo la introdusse nella pastorale educativa e caritativa della Chiesa milanese.

Fino alla soppressione napoleonica, l’opera della Compagnia si svolse negli ambiti dell’educazione giovanile attraverso la catechesi parrocchiale e della scuola.

Dopo la soppressione napoleonica degli istituti religiosi, l’Istituto delle Orsoline riprese vita nel 1844 , nella sede di via Lanzone 53 a Milano,  ad opera di Suor Maria Maddalena Barioli, che volle e  curò la ripresa dell’apostolato educativo, pastorale e scolastico.

La Congregazione, con l’apporto di personale laico, opera in più realtà educative  in Italia e in America Latina.

La sede di via Lanzone 53 a Milano ospita le scuole della Congregazione dal 1844, sostituendo la prima sede di Vicolo S. Agostino, occupata dalle Orsoline nel 1824.

Nel periodo iniziale erano attive, con allieve esterne ed educande, la Scuola Infantile, la Scuola elementare e la Scuola di Perfezionamento, corsi di cultura generale ( che includevano un esame finale di francese a Grenoble o a Friburgo) indirizzati ad alunne in età adolescenziale.

Successivamente gli organi istituzionali competenti concessero autorizzazioni e parifiche per l’attivazione di altri corsi e scuole.

Dal 1° settembre 2009 la Congregazione dà vita alla Fondazione Orsoline di S. Carlo.
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· 1867 ( 2 marzo)                    autorizzazione per la Casa di Educazione Femminile Privata  

                                                         denominata Scuola Elementare Orsoline di S.Carlo.

·       1913 (16 ottobre)                 Autorizzazione per il Corso di Cultura.

·       1932 (settembre)                  Suor Maria Chiarina Braito dà inizio alla prima classe di Liceo 

                                                         Artistico (di cui sarà insegnante e preside) in via Lanzone 53 a

                                                         Milano con quattro alunne. Già in precedenza Suor M Chiarina, 

                                                         cogliendo esigenze del tempo, aveva progettato la formazione 

                                                         di giovani in grado di inserirsi nella società come insegnanti di 

                                                         disegno o capaci di affrontare i corsi superiori del Politecnico.

·       1936 (4 maggio)                   Legale riconoscimento de Liceo – Ginnasio (attivo dal 1933) e
                                                          della Scuola Ginnasiale   inferiore (poi scuola media).

·      1936 (luglio)                         Prima maturità a Brera delle alunne del liceo Artistico come 
                                                          privatiste.

·       1942 (24 ottobre)                  Bombardamento dell’edificio in cui ha  sede il Liceo Artistico;
                                                          primo sfollamento a Porlezza (lago di Lugano).

·       1943 –1945                           Secondo sfollamento in Val Solda;  la fama del Liceo Artistico 
                                                          è tale da suscitare la visita del Cardinale Schuster. 

·       1945 (novembre)                  Riapertura del Liceo Artistico in via Lanzone con 108 alunne;
                                                          riattivazione degli educandati( convitti per alunne delle diverse

                                                          scuole).

·       1945                                      La Scuola  Materna diventa scuola vigilata.

·       1946 (5 novembre)                Legale riconoscimento del Liceo artistico. Primo Liceo 
                                                          Artistico appartenente ad un  istituto religioso legalmente rico-
                                                          nosciuto in Italia.

·       1983 –1984                           Apertura delle scuole agli alunni maschi.
·       1987(15 luglio)                     Approvazione ministeriale- Liceo Artistico Sperimentale 

                                                          Quinquennale.

·       1993- 1994                            Conversione del liceo- ginnasio nella Cooperativa Lanzone, di

                                                           cui è socia anche la Congregazione.

·       1997 (30 gennaio)                 Approvazione ministeriale della sperimentazione

                                                           informatico – linguistica della Scuola Media.

·       1997                                       Nell’Istituto trova sede un nido, a gestione autonoma, che 

                                                           collabora con la Scuola dell’Infanzia nell’azione educativa dei 

                                                           piccoli.

·        1998 (9 luglio)                      Parifica ministeriale per la Scuola Primaria.

·        2000 (9 novembre)               Parità scolastica concessa a Scuole : Primaria, Secondaria  

                                                           e Liceo Artistico.

·        2001                                      Parità scolastica della Scuola dell’Infanzia.
·        2009 



La scuola assume veste giuridica di Fondazione Orsoline di 






San Carlo 2009

· 
 2009



la scuola ottiene la certificazione di Qualità








Il percorso istituzionale illustrato testimonia la tensione all’innovazione che caratterizza l’Istituto nel suo carisma educativo e che stimola al continuo confronto con le esigenze dei tempi.

PRINCIPI EDUCATIVI  DELL’ ISTITUTO

Le scuole gestite dalla Fondazione Orsoline di S. Carlo sono cattoliche: fedeli al carisma enunciato da Angela Merici, sono caratterizzate da spirito missionario e sono luogo di formazione culturale, umana, sociale e spirituale.

Sin dalla sua origine l’Istituto si pone come obiettivi fondamentali per la propria opera educativa:

· il rispetto della persona nella sua unicità , che è invitata a dare liberamente adesione, consapevole della sua corresponsabilità, alla crescita propria ed altrui.

( “…E soprattutto, guardatevi dal voler che gli altri facciano per forza, perché Iddio ha dato il libero arbitrio a ciascuno, e non vuol far forza  a nessuno, ma soltanto dimostra, invita e consiglia…” Sant’Angela 3° Legato);

· l’attenzione particolare per i più svantaggiati per motivi culturali, sociali, economici o dovuti alla personalità e alla salute, perché ciascuno possa vivere l’esperienza di sentirsi valorizzato e di viversi come un dono secondo l’espressione biblica “tu sei prezioso ai miei occhi”;

· l’accoglienza della diversità che porta a far acquisire alla persona la coscienza della dignità dell’uomo in quanto tale e per il cristiano in quanto figlio di Dio.

Nel rispetto della persona e nel riconoscimento dell’uguaglianza, accolgono qualsiasi alunno di etnia, lingua, cultura e religione, purchè aperto al confronto con le finalità educative dell’Istituto. 
Dagli anni ’80, grazie all’impegno di tutte le componenti scolastiche, è stato istituito un Fondo di Solidarietà gestito da un’apposita commissione per l’attribuzione di borse di studio al fine di rimuovere gli impedimenti economici e favorire l’inserimento di tutti coloro che desiderano accogliere la proposta educativa dell’Istituto.

Il Progetto formativo che dà fondamento all’attività didattica e che ha nell’accoglienza, nel sostegno e nell’orientamento i suoi punti di forza, è condiviso dalle diverse componenti scolastiche, nel rispetto dei ruoli e delle competenze, nell’ambito degli organi di partecipazione democratica della Scuola ( Consiglio di Istituto, Consigli di Settore, Consigli di Classe, Equipes pedagogiche), così che gli alunni non ricevano messaggi contrastanti e siano posti nella condizione di aderire liberamente alla proposta educativa, consapevoli della loro corresponsabiltà nella crescita propria e altrui.

I Consigli di Settore, si impegnano con le diverse componenti della comunità scolastica, a rendere la scuola luogo di promozione culturale  e di formazione civile, sociale  e religiosa, valorizzando le attività curricolari e favorendo l’interazione con la realtà entro cui la scuola opera.

Per garantire la qualità del servizio didattico offerto, la Scuola cura costantemente l’aggiornamento del personale, attraverso corsi in sede e/o usufruendo le risorse del territorio (Istituti universitari-, Enti istituzionali per le problematiche educative e didattiche).

L’Istituto riconosce come principali operatori dell’azione educativa: Coordinatori Didattici, Docenti ed Educatori laici che accanto alle religiose garantiscono il conseguimento delle finalità formative sia attraverso le proprie competenze professionali, sia per la condivisione dei principi educativi.

2. IL CONTESTO
 CONTESTO SOCIO – ECONOMICO, CULTURALE

CARATTERISTICHE DELLA COMUNITA’ SOCIALE E DEL TERRITORIO

La Scuola è situata nel centro della città di Milano, nella Zona 1, caratterizzata da una varietà di beni artistici e culturali, da un alto sviluppo del Terziario e da una presenza residenziale molto varia.

E’ ben servita da mezzi pubblici: autobus, metropolitana, Stazione Ferrovie Nord di collegamento con l’hinterland.

Nello stesso edificio scolastico sono presenti diverse tipologie di istituzioni educative:

· asilo nido

· scuola dell’infanzia

· scuola primaria

· scuola secondaria di 1° grado
· liceo artistico 

TIPOLOGIA DEGLI ALLIEVI

La maggior parte degli allievi della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e Secondaria di 1° proviene dalla zona urbana della sede scolastica e in piccola percentuale dalle zone civiche limitrofe. Altra piccolissima parte riguarda i figli di genitori che svolgono attività lavorativa vicino alla scuola e risiedono in altri comuni dell’ hinterland.

La percentuale di bambini, nati in Italia, con genitori di origine straniera, è una porzione limitata della popolazione scolastica, ma è in progressivo aumento. 

La nostra scuola, composta da alunni provenienti da famiglie dove entrambi i genitori svolgono un’attività lavorativa, ha visto sempre più crescere negli anni la domanda di un servizio educativo prolungato nell’arco della giornata e nel tempo scolastico annuale.

DEFINIZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI

In relazione al contesto sociale sopra descritto l’alunno è guidato a:

· comprendere gradualmente una “cultura della diversità” che supera i confini della differenza etnica per accogliere il principio dell’altro da sé in tutte le sue accezioni ( portatore di differenti abilità, straniero, anziano, povero, svantaggiato…);  

· assumere, gradualmente, un atteggiamento critico  per avere le principali chiavi di lettura della realtà che lo circonda per riconoscersi come cittadino e membro responsabile della collettività civile a cui appartiene.

3. LE RISORSE INTERNE

Nell’ Istituto, in tutti  i settori scolastici, le funzioni sono ripartite fra:

· Consiglio d’Amministrazione della Fondazione da cui dipendono direttamente le decisioni delle linee formative e della  gestione economica dell’Istituto.

· la Direzione, affidata al Rettore, responsabile per la Fondazione del coordinamento dei settori di scuole, che salvaguardia l’unitarietà degli indirizzi delle scuole dell’Istituto. La direzione dell’istituto elabora, decide e supporta le azioni delle singole scuole, il rettore è coadiuvato dalle responsabili o coordinatori didattici delle singole scuole; 
· La Fondazione Suore Orsoline di S. Carlo riconosce come principali operatori nell’azione educativa i Coordinatori Didattici, i Docenti ed Educatori laici che, accanto alle Religiose, garantiscono il conseguimento delle finalità e degli obiettivi formativi propri della Scuola Cattolica non solo attraverso le loro competenze personali, ma anche con la condivisione dei principi educativi.
LA SCUOLA PRIMARIA SI AVVALE, PER L’AZIONE EDUCATIVA, DELLE SEGUENTI RISORSE SPECIFICHE:

	Risorse strutturali

9 aule

1 salone giochi polifunzionale

1 sala da pranzo

2 spazi per servizi igienici

1 salone accoglienza/spogliatoio

1 palestra

1 laboratorio d’informatica con 20 PC
5 stampanti, 1 scanner

Biblioteca per bambini con 2500 vol.

Spazio giardino attrezzato

Salone teatro


	Risorse umane

9 Ins. Tutor di classe

2 Ins. per laboratori e/o supplenze

2 Ins. spec. per sostegno e ricupero individualizzato

2 Ins. lingua inglese :

-curricolare

-lingua madre

1 Ins,spec.di Ed. al suono e alla   

   musica

1 Ins, spec di Ed. motoria e 

   psicom.

4 educatori per i tempi di gioco

1 educatore per i tempi  di pre 

   e post-  scuola e gioco 


	Risorse strumentali

· Strumenti audiovisivi

· Attrezzi per il gioco libero e didattico

· Attrezzi per attività motoria

· Biblioteche di classe

· Strumenti per le attività espressive (teatro e pittura)

· Strumenti per Ed. musicale


· I Docenti in organico, incaricati a tempo indeterminato, scelti con molta attenzione dalla Direzione,  per le loro competenze professionali e le doti umane, garantiscono l’attuazione del progetto formativo su ogni allievo e la continuità nel quinquennio.

· Coadiuvano l’attività dei docenti gli Insegnanti si sostegno ai gruppi classe per l’inserimento di alunni diversamente abili e gli  Educatori per un’attenta vigilanza sugli alunni durante i tempi di pre e post scuola, doposcuola, gioco. 

· Il personale docente e non docente, i genitori e gli alunni con le Suore Orsoline di S. Carlo, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione del Progetto Educativo attraverso una effettiva collaborazione nel rispetto dei ruoli e delle competenze di ciascun componente:

· gli alunni attraverso il rispetto del “contratto formativo” definito dal regolamento inserito nel libretto  personale e negoziato dall’insegnante tutor con ogni gruppo classe all’inizio dell’anno scolastico;

-    i genitori e i docenti nell’ambito degli Organi di partecipazione democratica alla vita della 

      scuola (  Consiglio di Settore, assemblee di classe, equipes pedagogiche).

.  I legami di responsabilità e l’organizzazione di tutte le componenti che operano all’interno 

     dell’Istituto secondo i tre livelli decisionali indicati:

1. il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione, che elabora, decide e supporta le azioni delle singole Scuole; salvaguarda l’unitarietà degli indirizzi delle scuole della Fondazione

2.  il Rettore che con il consiglio di Direzione coordina l’azione formativa di ogni scuola,
3. la produzione preposta allo svolgimento di tutte le attività quotidiane proprie della scuola.

RISORSE FINANZIARIE

La scuola primaria di 1° grado richiede agli utenti un contributo annuale.

Chi  ha difficoltà economiche può contare sul “fondo solidarietà”, gestito da un Comitato formato dalle diverse componenti della Scuola ed eletto dal Consiglio di Istituto che stanzia “borse di studio” annuali.

Il “fondo di solidarietà” è alimentato da iniziative diverse promosse dal Comitato Borse di Studio, con la collaborazione degli allievi e dei genitori.

4. LE RISORSE ESTERNE ALLA SCUOLA

La programmazione didattica dei singoli plessi scolastici ogni anno attiva e collabora con diversi enti al fine di garantire, ad alunni e docenti, una formazione e una conoscenza delle risorse territoriali ampia e adeguata. L’Istituto, situato nel centro storico di Milano usufruisce della ricchezza storica di questa parte della città.

1.  OPPORTUNITA’ FORMATIVE OFFERTE DAL TERRITORIO

· MIUR –UFFICI SCOLASTICI REGIONALI e PROVINCIALI

· UFFICIO DIOCESANO di pastorale scolastica FIDAE, 

· U.C.S.C Università Cattolica Sacro Cuore – Dipartimento  di Scienze dell’Educazione

· Cross per l’Orientamento

· BRITISH COUNCIL ente per la certificazione della lingua inglese

2. CENTRI PER LA PREVENZIONE ALLA SALUTE e CENTRI DI CONSULENZA PSICO/SOCIO PEDAGOGICA

· ASL, Croce Rossa Italiana

3. CENTRI PER L’EDUCAZIONE AMBIENTALE

· Italia nostra, Fai, Touring, Trekking, WWF, 

4. CENTRI E AGENZIE PER LA FORMAZIONE INTERCULTURALE
· Caritas Ambrosiana, Unicef, Amnesty  International sedi di Milano

· Centro Ecumenico Diocesano – Milano

5. RISORSE SPECIFICHE DEL TERRITORIO PER LA DIDATTICA

· PICCOLO TEATRO, TEATRO S. FEDELE

· MUSEI e LABORATORI: della Scienza e della Tecnica, Castello Sforzesco, Brera, Osservatorio, Orto botanico, Bagatti e Valsecchi, Poldi e Pezzoli, Palazzo Reale, del Giocattolo, del Risorgimento, Archeologico, delle Scienze Naturali Cso. Venezia, Museo Egizio di V. Senato, Museo Diocesano, Museo del Duomo, del Libro.

6. SISTEMI INFORMATIVI

· Nell’Istituto sono attive, anche per gli alunni, delle postazioni internet accessibili con il docente nel laboratorio di informatica.

SCELTE EDUCATIVE E CULTURALI  

1. LA SCUOLA PRIMARIA 

LE SCELTE CULTURALI, FORMATIVE METODOLOGICHE E ORGANIZZATIVE

La Mission dell’Istituto Orsoline di S. Carlo, ha radici nei principi pedagogici di S. Angela Merici e nella sua tradizione sempre attenta ai cambiamenti, alle nuove esigenze formative necessarie per inserire le nuove generazioni nella società futura e nell’innovazione.

La nostra Mission si concretizza nella quotidiana dedizione per la crescita integrale di ogni allievo dall’infanzia all’adolescenza come persona.

La scuola si prefigge prioritariamente di raggiungere un’efficace collaborazione tra scuola e famiglia, nel rispetto delle specifiche competenze e nella valorizzazione del primato dell’educazione che spetta alla famiglia. Si pone inoltre lo scopo di lavorare armonicamente per la formazione globale degli alunni sotto il profilo umano, sociale e religioso. 

PONENDO L’ACCENTO SU:

· Una continuità didattica che si apre alla continuità educativa dall’ ultimo anno della scuola  dell’infanzia alla secondaria di 1°.

· L’appartenenza al proprio territorio prendendo coscienza della continuità tra passato e futuro.

· L’acquisizione di un sapere che apra all’accoglienza dei diversi linguaggi disciplinari.

· Una didattica attenta alla multiculturalità  dell’oggi.

Dalla Mission derivano gli OBIETTIVI specifici che guidano le attività della scuola.

· Creare le condizioni per ai bisogni formativi degli allievi dalla scuola primaria alla secondaria di 1°.

· Fornire un ambiente che aiuti gli allievi ad acquisire il valore delle regole della  convivenza.

· Formare gli allievi ad acquisire conoscenze, abilità e competenze che li introducano alla specificità dei diversi “saperi” disciplinari attraverso l’acquisizione di un primo e semplice metodo di studio.

· Fornire le informazioni, gli strumenti e i metodi  per una conoscenza storica della propria città e dei servizi offerti dal territorio per crescere come cittadini.

· Fornire occasioni di informazione interculturale per educare alla tolleranza e al rispetto delle diversità.
L’offerta formativa della scuola primaria, pone al centro della propria impostazione educativa e didattica l’alunno e il desiderio di assicurare a tutti un apprendimento adeguato e qualificato.

La scuola interagisce con la famiglia e  con la più vasta comunità sociale nell’esercizio della sua funzione educativa e formativa.

La scuola per realizzare il suo progetto si avvale sia delle proprie risorse, sia delle risorse culturali, ambientali e strumentali del territorio.

La scuola pone tra le sue finalità istituzionali il superamento di qualsiasi forma di soggettivismo e di egocentrismo favorendo intenzionalmente nell’alunno la crescita di una progressiva autonomia di giudizio volta a consentire l’elaborazione di comportamenti responsabili e coerenti.

In tal senso indirizza tutti i suoi sforzi, affinchè  ogni soggetto interiorizzi in maniera attiva e dinamica i fondamentali principi della convivenza democratica. (cfr. Art.3 Cost. It. ).

La scuola tiene in debita considerazione il patrimonio di esperienze e di interessi maturati dall’alunno e sviluppa in itinere le sue potenzialità creative e la sua autonomia di giudizio per il conseguimento di un equilibrio  affettivo-sociale e di una positiva immagine di sé.

Gli alunni e i genitori trovano nell’insegnante tutor, coadiuvata da altri docenti per alcune discipline specifiche (ed. Motoria - ed. Musicale - Lingua Inglese), il punto di riferimento principale.

La scuola si propone di far crescere ogni alunno in ambiente educativo dove tutti sono rispettati e accettati, dove è privilegiato il dialogo costruttivo con le famiglie e gli alunni, per aiutare questi ultimi a maturare un giusto equilibrio tra l’esperienza cognitiva, quella relazionale e quella affettiva.

In particolare l’ alunno è guidato : 

A)   alla scoperta della propria identità ;

B) all’acquisizione della fiducia nelle proprie capacità;

C) alla collaborazione con i compagni  per costruire unità;

D) al rispetto delle persone e dell’ambiente in cui vive;

E) ad essere consapevole delle varie forme di diversità esistenti nel mondo “vicino e lontano”;

F) a prendere coscienza, chiarificare, organizzare e strutturare le esperienze e le conoscenze personali;

G) a comprendere eventi e trasformazioni essenziali dell’ambiente, della storia, della persona;

H) ad acquisire competenze per leggere e interpretare la realtà, intervenendo su di essa con l’azione;

I) a confrontare nuovi apprendimenti  e comportamenti con l’esperienza e il vissuto personale;

L) a una progressiva apertura alla proposta cristiana dell' Istituto per una graduale realizzazione della sintesi tra fede e vita

La scuola prende atto delle diversità determinate da fattori naturali e/o sociali e delinea percorsi individualizzati volti al conseguimento di esiti scolastici positivi.

Ogni alunno è perciò aiutato a  conseguire traguardi formativi previsti dalle Indicazioni Nazionali e dal PECUP  (Profilo educativo- culturale  personalizzato )attraverso l’attuazione di modalità didattiche e forme organizzative flessibili adeguate alle esigenze e modalità di apprendimento di ciascuno.

Si individuano perciò alcuni obiettivi formativi trasversali verso cui tutti gli insegnanti intendono orientare l’attenzione e l’azione educativa sia sui singoli alunni sia sui diversi gruppi classe o di interclasse:

Obiettivi trasversali : SFERA EMOTIVO/ RELAZIONALE

	O.F.G.
	

	1. STIMOLARE LA CREATIVITA’

2. SUPERARE  POSIZIONI EGOCENTRICHE

3. VALORIZZARE LE ESPERIENZE INDIVIDUALI

4. PROMUOVERE L’ASSUNZIONE DI COMPORTAMENTI CORRETTI

5. CREARE UN CLIMA SOCIALE POSITIVO


	* sviluppare la creatività intesa come curiosità

   interesse, motivazione, iniziativa

* superare le posizioni egocentriche attraverso:

· la differenziazione dall’altro

· la graduale costruzione di un’immagine positiva di sé

· il riconoscimento di punti di vista e di esigenze diverse

· la partecipazione ad iniziative di gruppo

· la collaborazione

* valorizzare le esperienze individuali mediante occasioni di ascolto, di comunicazione, di interscambio

* rispettare l’altro in funzione di un ruolo e in contesti diversi

* uso corretto e responsabile degli oggetti personali e presenti nell’ambiente scolastico

* raggiungere un clima positivo attraverso:

· l’equilibrio tra esigenze emotive, motorie, di comunicazione e cognitive

· la rete di relazioni individuali e di gruppo caratterizzate da solidarietà e responsabilità




Obiettivi trasversali : SFERA COGNITIVA

	O.F.G
	

	6.  ASCOLTARE

7.  OSSERVARE

8. RIFLETTERE

9. COMPRENDERE

10. PRODURRE

11. SINTETIZZARE

                                                                                      
	*percepire/individuare,   

  riconoscere, denominare unità di

  informazioni afferenti e diverse

  tipologie testuali (linguistica, iconica,

  musicale…

*catalogare/classificare, seriare

  rappresentare, confrontare

* conoscere termini appropriati, fatti, principi,

   regole

* formulare ipotesi, ipotizzare previsioni,

   scegliere strategie idonee per la soluzione di 

     un problema

* verificare ipotesi, valutare dati

* effettuare applicazioni e adattamenti,

   capacità di organizzare gli elementi di

   conoscenza  posseduti, di adattare

   conoscenze e concetti a nuovi contesti.




Allo scopo di garantire l’integrazione sociale e culturale di tutti gli alunni, in considerazione delle diverse condizioni sociali, culturali e psico-fisiche di partenza, la scuola presta particolare attenzione :

· al processo di integrazione di bambini provenienti da altre culture

· all’integrazione degli alunni con diverse abilità ;

specifici progetti elaborati o dal Collegio Docenti  o dal Team di classe, ne orientano l’organizzazione didattica e la necessaria flessibilità e diversificazione degli interventi formativi e dell’orario scolastico. 
La scuola costituisce momenti di raccordo  con la scuola dell’infanzia e con la scuola secondaria di 1° per:

· il coordinamento dei curricoli negli anni iniziali e terminali

· la formazione delle classi prime

· il passaggio di comunicazioni relative agli alunni

tramite:

· riunioni dei Docenti della scuola primaria di 1° con gli Insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola secondaria di 1°;

· iniziative comuni di conoscenza e aggiornamento dei docenti

· iniziative di contatti  e scambi tra gli alunni delle classi finali e iniziali:

· Festa dell’accoglienza, per i bambini della Scuola dell’Infanzia

· Esperienze di laboratorio o uscite didattiche per gli alunni di cl. 4° e 5° con Insegnanti ed alunni del 1° anno della scuola secondaria di 1°.

2. LA  STRUTTURA   DIDATTICA

SCELTE METODOLOGICHE
La didattica si articola per unità di apprendimento, per progetti e attività laboratoriali.
Le strategie didattiche sono rivolte a favorire l’accoglienza, la motivazione, il sostegno nell’apprendimento, il potenziamento e il recupero.

· Le strategie formative sono rivolte ai temi propri dell’età evolutiva: 

· conoscenza di sé,

· relazione, 

· affettività, 

· sviluppo e potenziamento della creatività.

· La didattica si avvale inoltre delle ricchezze delle risorse urbane per fare didattica attiva e permettere all’allievo di ricondurre le diverse conoscenze disciplinari alla lettura della realtà che lo circonda e ai problemi della città e dell’ambiente.

· Una dimensione specifica della scuola è il lavorare per progetti disciplinari e pluridisciplinari.

Questa modalità di apprendimento consente all’alunno di ricomporre le conoscenze in un modello unitario per saper leggere e interpretare la realtà.

· La didattica laboratoriale invece chiama all’azione gli alunni mobilitando il loro sapere e il loro saper fare in un contesto esperienziale particolarmente ricco di relazioni e comunicazioni.

Poiché tutti gli insegnamenti si possono svolgere in modo laboratoriale, il docente tutor e gli altri docenti all’interno della classe o per gruppi di lavoro attivano percorsi di laboratorio.

La scuola organizza , in progressione, per tutte le classi, dei laboratori su alcuni temi specifici :

LABORATORIO di INFORMATICA: con l’insegnante specialista in copresenza con l’insegnante di classe per garantire agli alunni il raggiungimento di competenze che si caratterizzano per il loro essere “strumenti” per imparare ad utilizzare le molteplici sollecitazioni cognitive che il PC offre. L’informatica  per questo non è considerata disciplina a sé ma trasversale a tutte le altre.

LABORATORIO di ATTIVITA’ MOTORIE e SPORTIVE : è organizzato utilizzando gli spazi che la palestra e l’ambiente esterno offrono per realizzare attività di gioco che, così indicato  a livello disciplinare diventano via via pratiche sportive. 

LABORATORIO di ATTIVITA’ ESPRESSIVE :dà spazio ai diversi linguaggi: verbale, orale, scritti, visivo, mimico, gestuale, musicale, artistico, di manipolazione…e viene utilizzato per realizzare nel corso dell’anno  alcuni prodotti ( rappresentazione teatrale di fine anno, mostre, lavori manuali )

LABORATORIO di LINGUE : prevede attività di gruppo classe in riferimento all’apprendimento della lingua italiana e per l’insegnamento/apprendimento della lingua inglese con alunni della stessa classe o di classi/gruppi diversi . Tale laboratorio è gestito da due insegnanti specialiste delle quali una è di lingua madre.

LABORATORIO di RECUPERO/POTENZIAMENTO: permette di personalizzare i processi di apprendimento e maturazione degli alunni dando spazio ai diversi stili cognitivi e ai diversi ritmi di apprendimento.

3. LA PROGETTAZIONE DIDATTICA
LA PROGRAMMAZIONE

L’attività di programmazione del Collegio Docenti e di ogni Insegnante si preoccupa di:

· individuare le priorità negli obiettivi formativi e didattici

· fissare i saper indispensabili secondo criteri di significatività ed efficacia formativa

· mirare ad obiettivi operativamente definiti

Il piano di lavoro di ogni docente prende avvio dagli obiettivi formativi stabiliti per il gruppo classe e dai percorsi disciplinari offerti dalle Indicazioni Nazionali integrandoli e pianificandoli sulla base delle caratteristiche degli allievi e delle scelte personali ritenute più funzionali a livello metodologico e organizzativo.

L’equipe pedagogica: insegnante tutor , insegnanti di sostegno, di laboratorio con la Responsabile di direzione è il gruppo per la progettazione e la verifica del lavoro svolto, per l’individuazione degli ostacoli all’apprendimento e all’azione formativa, per la ricalibratura degli interventi e per la valutazione del lavoro del gruppo classe e di ogni alunno.

Alla luce delle innovazioni avviate dal Regolamento in materia di Autonomia, in previsione dell’introduzione a livello nazionale di obiettivi di apprendimento e di standard di qualità del servizio, annunciati dall’attuale Ministro, gli insegnanti individuano come esigenze prioritarie:

· una attenta e aggiornata riflessione su modelli, procedure, variabili della programmazione in base alle indicazioni della Riforma ( progettazione delle Unità di Apprendimento per la stesura del piano di lavoro personalizzato sui bisogni formativi degli alunni);

· la compilazione del portfolio dell’alunno.

PROGETTARE / PROGRAMMARE COLLEGIALMENTE

I docenti, consapevoli delle difficoltà correlate al lavoro di équipe, ne riconoscono anche la ricchezza e le potenzialità ed individuano alcuni presupposti  imprescindibili per una effettiva collegialità  a favore dei gruppi classe e di ogni alunno :

· necessità di coordinare i propri interventi con quelli dei colleghi;

· disponibilità soggettiva alla collaborazione e al confronto;

· flessibilità organizzativa;

· razionale utilizzo dei tempi;

· necessaria assunzione di comuni principi regolativi capaci di assicurare la funzionalità e la conseguente produttività del lavoro di équipe;

· ricerca di modalità efficaci per rendere produttiva l’esperienza del lavoro svolto in contemporaneità o in compresenza.
Un elemento considerato di fondamentale importanza nell’attività di programmazione/progettazione del Collegio Docenti è la ricerca e la  realizzazione dell’unitarietà dell’insegnamento per una efficace elaborazione e realizzazione dei Piani di lavoro personalizzati sul gruppo classe e, se necessario, su un gruppo di alunni o per un alunno .

MODALITA’  E STRUMENTI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA E DEI RISULTATI OTTENUTI

La valutazione del servizio scolastico è oggetto di incontri, di comunicazioni, di scambi e di osservazioni  e rilievi dei genitori in assemblee, nel Consiglio di Settore  e con la Direzione della Scuola.

La linea generale  è quella di costruire, come già si attua in altri settori scolastici, strumenti di rilevazione della soddisfazione degli alunni e dei genitori, attraverso questionari.

Valutazione dei risultati formativi:

Il Collegio dei Docenti , in base alle Indicazioni Nazionali, definisce gli standard di apprendimento.

Il Collegio dei Docenti definisce il profilo formativo  (conoscenze, abilità e competenze) da garantire al termine del percorso di studi.

L’Insegnante di classe e gli insegnanti specialisti, informano le famiglie degli allievi circa i tempi, le modalità e i criteri di valutazione che verranno seguiti nel corso dell’anno scolastico.

Gli Insegnanti, attraverso la compilazione del portfolio, avviano gradualmente gli alunni a un processo di autovalutazione .

La frequenza dei momenti valutativi prevede scansioni bimestrali, quadrimestrali, finali.

E’ in uso un libretto personale dell’alunno per le informazioni sull’andamento scolastico quotidiano, per le comunicazioni scuola/famiglia, per le giustificazioni delle assenze.

Ai genitori è richiesto il controllo quotidiano e la firma sugli elaborati dell’alunno e sul diario.

Valutazione degli alunni

La valutazione degli  alunni spetta ai docenti e riguarda l’insieme dei progressi conseguiti dagli alunni nel corso del 1° e del 2° quadrimestre dell’anno scolastico.

Essa si basa sui seguenti criteri:

· rilevazione della situazione di partenza

· verifiche oggettive

· rilevazione dei livelli di competenza raggiunti dai singoli alunni al  termine di ogni unità di apprendimento ( l’insieme delle unità di apprendimento svolte durante l’anno va a comporre il piano di studi personalizzato)

La valutazione è parte integrante del processo educativo e considera i diversi aspetti dell’attività didattica.  E’ collegiale e corresponsabile; ha significato formativo e comporta l’impegno comune e individuale dei docenti.

Essa si esplica in rapporto con l’attività di programmazione ed assume carattere promozionale, formativo, orientativo, in quanto concorre ad adeguare il percorso didattico alle esigenze degli alunni.

La valutazione considera lo sviluppo dei quadri di conoscenza, le abilità, la disponibilità ad apprendere, l’autonomia, la responsabilità personale e sociale dell’alunno.

La valutazione esprime la responsabilità e l’impegno della scuola nei confronti di tutti gli alunni e in particolare di coloro che rivelano lacune e difficoltà nell’apprendimento.

Essa si traduce in interventi individualizzati finalizzati a far emergere e a stimolare le potenzialità degli alunni.

La valutazione scolastica presuppone:

· la definizione degli obiettivi formativi;

· la predisposizione di strumenti idonei alla raccolta dei dati;

· osservazioni sistematiche;

· acquisizione di notizie sull’alunno;

· prove oggettive per la verifica del processo personale di apprendimento;

· la scelta in merito a modalità di misurazione attraverso la definizione di parametri comuni e condivisi da tutto il Collegio Docenti;

· l’analisi e l’interpretazione dei dati acquisiti;

· l’assunzione di decisioni, con la famiglia, sul percorso dell’alunno.

Il PORTFOLIO dell’alunno diventa allora lo strumento e la modalità  per dare conto di tutta la persona dell’alunno nelle sue fasi di crescita e di apprendimento attraverso:

· l’azione di riflessione e progettazione della scuola che favorisce processi di crescita e di sviluppo;

· le scelte educative della famiglia che è chiamata a esprimersi responsabilmente su tali processi; 

· la visione dell’alunno, quale protagonista attivo della propria crescita, coinvolto in prima persona in una attività di documentazione e di riflessione sui propri percorsi.

La riflessione che ha condotto il Collegio Docenti ad elaborare il nostro modello di portfolio è scaturita attorno a due nuclei fondamentali:

· Il portfolio come strumento di monitoraggio dei processi evolutivi dei singoli alunni e di regolazione continua dell’offerta formativa in continuità con la Scuola dell’infanzia e con la Scuola primaria di 1°.

· Il portfolio come strumento della Scuola e della Famiglia, al fine di favorire la presa di coscienza dei processi relazionali, emotivi, cognitivi del bambino in vista dell’acquisizione di una competenza metacognitiva e metacomunicativa che gradualmente  gli consenta di raggiungere positivi livelli di autostima, di intenzionalità cognitiva e relazionale e una prima e semplice capacità di auto- orientamento.

Per questi motivi il portfolio è strutturato in tre sezioni:

a) Comunicazione scuola- famiglia, in cui si trovano:

1. un apposito modulo per la verbalizzazione schematica dei colloqui dei genitori con l’insegnante tutor o se necessario, con un altro insegnante dell’equipe pedagogica; 

2. una scheda di valutazione del percorso formativo compilata dalla famiglia a conclusione dell’anno scolastico. Le valutazioni sono riferite al comportamento dell’alunno così come è apparso ai genitori. Si chiede di compilare il modello non in presenza del figlio: I dati non verranno utilizzati dalla Scuola in nessun modo, servono a documentare la valutazione della famiglia rispetto al percorso del figlio. I dati raccolti, se necessario, saranno occasione per rivedere e ridefinire il Piano di Studi personalizzato dell’alunno  per il successivo anno scolastico.

b) Osservazioni sistematiche e valutazioni, in cui si trovano:

1. Una scheda per le osservazioni relative alla sfera relazionale, affettiva, cognitiva e psicomotoria dell’alunno, che viene compilata dall’insegnante tutor e dagli altri insegnanti di classe lungo i primi due mesi dell’anno scolastico e viene partecipata ai genitori durante un colloquio nel mese di novembre;

2. le prove dell’alunno ritenute particolarmente significative, al fine di evidenziare le tappe del percorso cognitivo effettuato;

3. una scheda per le osservazioni relative al livello di maturazione globale raggiunto dall’alunno al termine dell’anno scolastico.

c) Autovalutazione dell’alunno , in cui si trovano:

1. schede preparate dall’insegnante che guidino l’alunno a prendere consapevolezza critica del suo vivere l’esperienza scolastica e lo aiutino a rendersi cosciente della relazione dei suoi “investimenti” affettivi, cognitivi, di volontà d’impegno, uniti al raggiungimento di una certa soddisfazione per una percezione positiva di sé anche indipendentemente dai risultati raggiunti;

2. una raccolta dei lavori più significativi corredati da un commento, scelti dall’alunno da solo o con l’aiuto dell’insegnante, dei genitori o dei compagni, corredati da apposite schede di accompagnamento;

3. tutti i docenti sono coinvolti nel reperire i materiali funzionali alla gestione del documento, la compilazione ultima del quale è affidata all’insegnante tutor.

Il documento di valutazione, con il portfolio dell’alunno, sono perciò gli strumenti di valutazione intorno ai quali Scuola e Famiglia si confrontano e concordano gli interventi educativi.

INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI

Da qualche anno nella nostra scuola, il numero degli alunni provenienti da altri Paesi è in aumento, perciò per favorire in maniera efficace la loro integrazione ed il loro processo di apprendimento è presente un insegnante facilitatore.

CRITERI DI INSERIMENTO

Il D.P.R del 31 settembre 1999, dispone che gli alunni stranieri vengano iscritti alla classe corrispondente all’età anagrafica, salvo delibera del Collegio Docenti tenendo conto:

· dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno, che può determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente dell’ età anagrafica;

· dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno;

· del corso di studi seguito dall’alunno nel Paese di provenienza.

Il Collegio Docenti della nostra scuola, in base all’esperienza acquisita in questi anni, si riserva l’opportunità di inserire nella classe immediatamente precedente a quella prevista dall’età anagrafica:

· gli alunni provenienti direttamente dei Paesi d’origine e che presentano particolari difficoltà nell’apprendimento della lingua italiana;

· gli alunni portatori di handicap accertato;

· gli alunni inseriti nel corso del 2° quadrimestre.

LINEE PER IL PROGETTO EDUCATIVO PERSONALIZZATO 

Il  P.O.F. fissa quali obiettivi fondamentali per gli alunni stranieri:

· la reale integrazione nella comunità scolastica;

· lo sviluppo delle capacità comunicative e di partecipazione;

· lo sviluppo delle capacità motorie e cognitive.

Per favorire il conseguimento di tali obiettivi si prevedono le seguenti tappe:

· gli alunni vengono sottoposti a prove per una prima valutazione delle abilità motorie, prassiche e di comunicazione non verbale, costituite da disegni, giochi logici, riconoscimento di oggetti di uso comune;

· in un secondo tempo si valutano le abilità strumentali nell’area logico – matematica che mirano ad indagare le capacità  in ordine alla esecuzione di semplici operazioni aritmetiche con differenti difficoltà di calcolo;

· accertato il livello di conoscenze acquisite, l’insegnante di classe  con l’insegnante facilitatore elabora il progetto educativo personalizzato, il più possibile correlato alla programmazione della clase;

· osservazioni, verifiche e valutazioni in itinere, effettuate dall’insegnante di classe con l’insegnante facilitatore, mirano a misurare i progressi linguistici conseguiti dagli alunni per la graduale integrazione nel gruppo classe.

INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI CON DIFFERENTI ABILITA’

Concorrono alla predisposizione del P. E. I (Piano educativo individualizzato)  i seguenti elementi:

· conoscenza dell’alunno  (anamnesi, diagnosi funzionale )tramite colloqui con la famiglia e gli esperti ; oltre che gli elementi limitativi si verificano anche quelli positivi, che sono il punto di partenza  da cui prendere l’avvio per l’attività futura;

· analisi delle risorse interne alla scuola;

· valutazione e scelta degli obiettivi sulla base dei contenuti della diagnosi funzionale;

· definizione dei contenuti e delle metodologie;

· acquisizione in itinere di notizie e indicazioni operative fornite dagli incontri periodici programmati con le strutture mediche e la  famiglia, l’insegnante di sostegno e l’insegnante di classe, con lo scopo di verificare, riprogettare, modificare, ove occorre, obiettivi, tempi e metodologie;

· verifiche: determinazione dei tempi, degli obiettivi, delle modalità per una corretta valutazione

CRITERI di VALUTAZIONE

I criteri per la valutazione si riferiscono alle Legge quadro n.104/92 che invita a predisporre prove in rapporto alle potenzialità dell’alunno e ai livelli raggiunti, senza riferimenti agli obiettivi del gruppo classe.

Un apposito registro/portfolio segue l’itinerario didattico e formativo dell’alunno come documentazione per l’attuazione del  P.E. I.

· Per gli alunni che necessitano di accompagnamento specialistico certificato,è prevista la riduzione dell’orario scolastico per dare la possibilità di seguire terapie fornite da strutture esterne alla scuola.

AUTONOMIA ORGANIZZATIVA

1. LA FLESSIBILITA’ INTERNA

1. CALENDARIO SCOLASTICO
Viene deliberato in sede di Consiglio di Istituto, su proposta della Direzione e comprovato dai genitori, sulla base dell’assolvimento delle norme generali stabilite dal Calendario scolastico regionale a cui si aggiunge una settimana di scuola estiva e il servizio giornaliero di pre e post scuola.

2. ORARIO SETTIMANALE E GIORNALIERO

Il TEMPO – SCUOLA è organizzato in base alla flessibilità prevista dalla legge sull’Autonomia ed è il seguente:

le attività educative e didattiche obbligatorie si svolgono dal lunedì al giovedì dalle ore 8.30 alle 16.00;

il venerdì dalle 8.30 alle 12.30, per un totale di  28 ore settimanali; a queste si aggiungono il venerdì pomeriggio dalle 14.00 alle 16.00 due ore opzionali, a carattere laboratoriale, a scelta della famiglia in accordo con gli Insegnanti di classe.

Tutti i giorni  c’è il servizio di pre-scuola dalle 7.45 alle 8.25 e di post- scuola dalle 16.00 alle 18.00.

3. DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE UMANE

La distribuzione ai docenti degli incarichi nelle classi, fatti salvi i vincoli posti dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro AGIDAE, avviene in base al principio della continuità educativa e didattica.

La scuola garantisce:

· la collaborazione e il confronto di esperienze fra i docenti tra i diversi settori (scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1°) così come lo sviluppo di progetti interdisciplinari;

· L’attuazione di momenti di laboratorio disciplinari e non, per la didattica per progetti.

4. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

La scuola ritiene importante la condivisione con le famiglie del percorso formativo e didattico degli allievi. Gli Insegnanti e la Responsabile del Settore  si rendono pertanto disponibili, durante tutto il corso dell’anno, per momenti di comunicazione e confronto.

Annualmente è  previsto un incontro con tutti i genitori e con gli insegnanti di ogni classe per la presentazione dell’obiettivo formativo generale e delle attività educative e didattiche.

Durante il corso dell’anno ogni docente tutor incontra i genitori per la comune gestione del portfolio dell’alunno nei mesi di novembre/dicembre, febbraio, aprile, in queste occasioni si esaminano: il profilo iniziale e gli elaborati contenuti nel documento.

Ogni insegnante rimane inoltre a disposizione delle famiglie, su appuntamento, secondo un orario prefissato ed esposto alla bacheca della scuola.

5. USCITE DIDATTICHE

Le uscite didattiche hanno scopi e obiettivi diversificati in base al piano di lavoro di ogni gruppo classe:

· per favorire momenti di forte socializzazione

· per integrare conoscenze

· per stimolare un apprendimento “in situazione”

· per crescere in autonomia e responsabilità.

Nel corso dell’anno ogni gruppo classe effettua, in media, un’uscita di mezza giornata  al mese. Per visite a musei, mostre, teatri, per partecipare a lezioni a carattere laboratoriale a tema specifico.

Sono previste per ogni gruppo classe o per gruppi anche uscite di una giornata per esplorare ambienti naturali. Per le classi 4° e 5°, sono possibili uscite di due giorni in ambienti naturali con breve visita a una o più città d’arte.

2.I  SERVIZI

PRESENTAZIONE

I servizi forniti dalla scuola sono articolati in  attività strumentali, ovvero di supporto all’organizzazione e alla gestione dei servizi centrali e opzionali, in attività centrali, ovvero caratteristiche dell’offerta didattica della scuola, e in attività complementari che hanno il fine di arricchire e completare l’offerta formativa.

MAPPA DEI SERVIZI della SCUOLA PRIMARIA
	SERVIZI STRUMENTALI
	SERVIZIO CENTRALE:ATTIVITA’ EDUCATIVA e DIDATTICA
	SERVIZI COMPLEMENTARI

	· Open Day

· Pulizia ambienti

· Manutenzione ordinaria e straordinaria del materiale didattico e degli ambienti
	· Calendario

· Orario

· Programmazione educativa e  didattica

· Erogazione della didattica ordinaria

· Area progetti

· Laboratori

· Uscite didattiche

· Portfolio allievo

· Valutazione
	· Pre – scuola

· Post  - scuola

· Coordinamento continuità didattica e formativa

· Attività opzionali –facoltative

· Campo di lingua inglese (giugno)

di una settimana, al termine delle lezioni, dalle 8.30 alle 16.45

· Campo scuola estivo

per - 4° -5° elem.in località montana.(una sett. a fine giugno)


Responsabili per servizi all’area delle attività strumentali sono rispettivamente:
· per la Gestione Amministrativa, per la Portineria, la Manutenzione dei locali scolastici e del materiale didattico, per la gestione delle aule-laboratorio è il Rettore
· per il rilascio certificazioni, per la gestione iscrizioni e certificati, la Segreteria.

Responsabili per i servizi all’area delle attività complementari sono rispettivamente:

· per la mensa è il Rettore
· per l’accoglienza e i collegamenti con il territorio, la Direzione Didattica

Responsabili per i servizi dell’area delle attività centrali sono la Direzione, il Collegio Docenti, le equipes pedagogiche, gli organi collegiali secondo le specifiche responsabilità.
3.AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

PROPOSTE SPECIFICHE PER L’ANNO SCOLASTICO 2010/11
1. AREA PROGETTI 

· PSICOMOTRICITA’ (classe 1° e 2°  - 1 ora sett. )

· EDUCAZIONE AMBIENTALE (classi 4° -5°)

· LABORATORIO LINGUA INGLESE con insegnante madrelingua ( tutte le classi ) 

· LABORATORIO TEATRALE  (tutte le classi )

· LABORATORIO RICAMO (per le alunne di cl.2°- 3° -4°)

· “EVVIVA LA MUSICA” Ed. all’ascolto della musica classica (Tutte le classi )

· “ALLA SCOPERTA DEL LIBRO” allestimento/consultazione della BIBLIOTECA   

SCOLASTICA (tutte le classi )

I progetti si svolgono durante le ore scolastiche ( nel 15% di quota riservata all’autonomia didattica), sono inseriti nell’elaborazione delle unità di apprendimento e contribuiscono a completare l’azione formativa sugli alunni. 

2. ATTIVITA’ FACOLTATIVE /OPZIONALI

Il “Tempo scuola obbligatorio” in base al decreto legislativo n.59 del 19 febbraio 2004 è di 27 ore settimanali per tutte le classi, ma  il D.M.aggiunge: “ Le istituzioni scolastiche, in relazione alle prevalenti richieste delle famiglie, tenuto conto delle previsioni del piano dell’offerta formativa, organizzano in coerenza  con il Profilo e nell’ottica della personalizzazione dei piani di studio, insegnamenti e attività  per ulteriori 99 ore annue, la cui scelta è facoltativa opzionale per le famiglie degli allievi e la cui frequenza è gratuita”, perciò la nostra scuola offre  le seguenti attività:

* Classe 1° : CONVERSAZIONE/GIOCO in LINGUA INGLESE  (con insegnante specialista)

                     PSICOMOTRICITA’
* Classe 2°: CONVERSAZIONE/GIOCO in LINGUA INGLESE  (con insegnante specialista)

                    PSICOMOTRICITA’
* Classe 3°:  ATTIVITA’ di APPROFONDIMENTO INTERDISCIPLINARI (con l’insegnante di    

                   classe)

* Classe 4°   LABORATORIO  MUSICALE (con insegnante specialista)
*  Classe 5° : LABORATORIO MUSICALE (con insegnante specialista)
* SERVIZIO DOPOSCUOLA per gli alunni  che non frequentano i laboratori vigilato dalle insegnanti di classe.
3. ATTIVITA’ POMERIDIANE (AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA)
La scuola offre inoltre, dopo l’orario scolastico obbligatorio, dalle 16.00 alle 17.00 i seguenti corsi:

· ATTIVITA’GIOCO/SPORT CALCIO  il lunedì

· MINIBASKET il martedì

· KARATE’ il mercoledì

· TEATRO il giovedì
 LA SCUOLA PRIMARIA SI AVVALE, PER L’AZIONE EDUCATIVA, DELLE SEGUENTI RISORSE SPECIFICHE:

	Risorse strutturali

10 aule

1 salone giochi polifunzionale

1 sala da pranzo

2 spazi per servizi igienici

1 salone accoglienza/spogliatoio

1 palestra

Biblioteca 2500 vol.

Spazio giardino attrezzato

Salone teatro


	Risorse umane

9 Ins. Tutor di classe

3 Ins. per laboratori e/o supplenze

3 Ins. spec. per sostegno e ricupero individualizzato

2 Ins. lingua inglese :

   curricolare

1 lingua madre

1 Ins,spec.di Ed. al suono e alla   

   musica

1 Ins, spec di Ed. motoria e 

   psicom.

7 educatori per i tempi di gioco

1 educatore per i tempi  di pre 

   e post-  scuola e gioco 


	Risorse strumentali

· Strumenti audiovisivi

· Computer/stampanti/ scanner

· Attrezzi per il gioco libero e didattico

· Attrezzi per attività motoria

· Biblioteche di classe

· Strumenti per le attività espressive (teatro e pittura)

· Strumenti per Ed. musicale


· I Docenti in organico, incaricati a tempo indeterminato, scelti con molta attenzione dalla Direzione,  per le loro competenze professionali e le doti umane, garantiscono l’attuazione del progetto formativo su ogni allievo e, generalmente, la continuità nel quinquennio.

· Coadiuvano l’attività dei docenti gli Insegnanti si sostegno ai gruppi classe per l’inserimento di alunni diversamente abili e gli  Educatori per un’attenta vigilanza sugli alunni durante i tempi di pre e post scuola, doposcuola, gioco. 

· Il personale dirigente, docente e non docente, i genitori e gli alunni, sono protagonisti e responsabili dell’attuazione del Progetto Educativo attraverso una effettiva collaborazione nel rispetto dei ruoli e delle competenze di ciascun componente:

· gli alunni attraverso il rispetto del “contratto formativo” definito dal regolamento inserito nel libretto  personale e negoziato dall’insegnante tutor con ogni gruppo classe all’inizio dell’anno scolastico;

-    i genitori e i docenti nell’ambito degli Organi di partecipazione democratica alla vita della 

      scuola (  Consiglio di Settore, assemblee di classe, equipes pedagogiche).

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

 Il Regolamento recante modifiche ed integrazioni al Decreto concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della Scuola Primaria, emanato con il D.P.R. N. 235 del 21/11/2007 stabilisce che,  contestualmente  all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, sia richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto Educativo di Corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa i rispettivi diritti e doveri.

 Il regolamento di Istituto disciplina le procedure di sottoscrizione, nonché di elaborazione e revisione condivisa del patto.

Tale collaborazione si svolge nel rispetto delle regole di vita sociale, nell’adoperarsi per attuare le condizioni favorevoli per la crescita umana e culturale degli studenti.

 Per promuovere in sinergia tale patto è necessario condividere alcune regole essenziali nella vita scolastica con responsabilità di ciascuno nell’uso degli ambienti e delle attrezzature, nella consapevolezza dei rispettivi diritti e doveri.

 La vita scolastica è fondata sul reciproco rispetto tra tutti i componenti della Comunità Educante.

 Il presente regolamento disciplina lo svolgimento dell’attività scolastica nel rispetto e in attuazione della normativa vigente (D.P.R. n.235 del 21/11/2007; D.P.R. n. 249 del 24/06/1998, emanato in attuazione dell’art.21.commi1,2,13 della legge 15.03.1997 n.59 ).

 Il regolamento interno della nostra Scuola Primaria è stato perciò rivisto e approvato dai rappresentanti dei genitori e degli insegnanti  nel Consiglio di Settore del 18 Aprile 2008.

REGOLAMENTO DELLA SCUOLA PRIMARIA

 Gli alunni della Scuola Primaria entrano a far  parte di una comunità, il gruppo classe, che appartiene a una comunità più ampia: la SCUOLA.

 Il fine ultimo a cui tendono Genitori, Insegnanti e Suore , è l’EDUCAZIONE e la FORMAZIONE UMANA dell’alunno; a tutti perciò è richiesta la pèiù serena collaborazione.

 L’alunno, impegnato a rispettare le regole della Scuola, diventa gradualmente una persona responsabile e matura.

· Obiettivo formativo generale:

“IMPARIAMO a COLLABORARE per DIVENTARE  PIU’ RESPONSABILI”

 L’offerta formativa della nostra Scuola, pone al centro della propria impostazione educativa e didattica l’alunno e il desiderio di assicurare a tutti un apprendimento adeguato e qualificato.

 La Scuola svolge perciò una funzione non solo di istruzione, ma prima di tutto di formazione integrale della persona.

 Il percorso di educazione alla COLLABORAZIONE e alla RESPONSABILITA’ nasce e si snoda dal lavoro di ricerca e di sperimentazione ormai pluriennale che coinvolge gradualmente insegnanti ed alunni.

 L’uso delle parole “collaborazione” e “responsabilità” esige una concreta attuazione nel vissuto quotidiano dei nostri bambini e ragazzi.

 Gradualmente, i bambini, stimolati da insegnanti e genitori, imparano il valore  delle regole, l’impegno nell’affrontare i propri compiti e attività per diventare consapevoli e protagonisti della propria crescita in  relazione con i compagni e con tutti gli adulti che li seguono.

 Nasce così il CONTRATTO FORMATIVO di scuola, come impegno globale di tutta la comunità educante, poi ridefinito e negoziato, tra insegnante e allievi, in base alla fisionomia di ogni gruppo classe.

 La Comunità educante è tesa a far crescere il bambino in un ambiente sereno e aperto dove tutti sono rispettati e accettati, dove è privilegiato il dialogo con le famiglie e gli alunni, per aiutare questi ultimi a maturare un giusto equilibrio tra l’esperienza affettiva, quella relazionale e quella cognitiva.

L’alunno è guidato :

A) alla scoperta della propria identità;

B) all’acquisizione della fiducia nelle proprie capacità;

C) alla collaborazione con i compagni per costruire unità;

D) al rispetto delle persone e dell’ambiente in cui vive;

E) ad essere consapevole delle varie forme di diversità esistenti nel mondo “vicino e lontano”;

F) a prendere coscienza,  chiarificare, organizzare e strutturare le esperienze e le conoscenze personali;

G) a comprendere eventi e trasformazioni essenziali dell’ambiente, della storia, della persona;

H) ad acquisire competenze per leggere e interpretare la realtà, intervenendo su di essa con l’azione;

I) a confrontare i nuovi apprendimenti e comportamenti con l’esperienza e il vissuto personale;

L) ad una progressiva apertura alla proposta cristiana dell’Istituto per una graduale realizzazione   

      della sintesi tra fede e vita.

A te………………………………………………………………………………………chiediamo:

1- Prendi la scuola sul serio rispettando Insegnanti, Suore e compagni ed aderisci con entusiasmo alle iniziative che la scuola propone, siano esse religiose, caritative, culturali, ricreative, perché tutte servono ad accrescere le tue capacità e i tuoi interessi in vista della tua completa formazione.

2- Comportati in modo conforme alla tua dignità e all’ambiente che frequenti :

a) mantieni un comportamento corretto in classe, per le scale, in corridoio, in palestra, in cortile e in sala mensa;

b) evita di dire parolacce.

3- Sii tu il primo responsabile del tuo cammino scolastico:

a) esegui puntualmente i compiti a casa;

b) sii costante nello studio ed evita di chiedere ai tuoi genitori inutili giustificazioni.

4- Rispetta il materiale scolastico e il tuo:

a) non dimenticare a casa  i libri, i quaderni, il diario e non sciuparli. Ricordati di portare a casa il materiale occorrente per i compiti e di non mettere in cartella materiale inutile;

b) indossa, a seconda delle necessità, il grembiule o la tuta e non permetterti di danneggiare o di usare gli indumenti dei compagni;

c) restituisci gli oggetti che non ti appartengono, di cui inavvertitamente ti trovi in possesso.

5- Abbi cura di te stesso presentandoti a scuola ordinato: lavati sempre le mani ogniqualvolta la necessità lo richieda e comunque prima dei pasti  e dopo aver utilizzato i servizi;

abbi cura della pulizia e dell’ordine della tua classe e del tuo banco.
Ai tuoi Genitori chiediamo:

1- L’impegno a mantenere e a sviluppare, nell’educazione familiare, i messaggi della Scuola.

2- L’attenzione alle proposte della Comunità educante partecipando alle riunioni a carattere educativo e religioso stabilite dal calendario.

3- La comunicazione periodica con gli insegnanti di classe secondo l’orario di ricevimento e non durante l’orario scolastico per non disturbare il regolare svolgimento delle lezioni.

4- La puntualità nell’orario di ingresso e di uscita ( in caso di ritardo o di particolare necessità è necessario avvisare la segreteria o segnalare per iscritto la giustificazione).

5- Il controllo e la firma quotidiana degli elaborati svolti in classe e di questo diario.

6- Il controllo dei compiti, delle lezioni e del materiale scolastico occorrente.

7- La condivisione di eventuali provvedimenti disciplinari.

      La  Direzione si riserva di convocare i Genitori qualora questo regolamento non venga  

      rispettato.

      Genitori ed alunni non pensino che la ricca esperienza di vita offerta in questo ciclo di studi

      consista e si esaurisca in un regolamento.

      La Comunità educante, della quale anche voi fate parte affidandoci vostro figlio, considera 

      l’educazione un’opera di amore  capace di creare e mantenere un ambiente familiare, sereno ed 

      aperto:

“…Vi supplico che vogliate tener conto, ed avere scolpiti nel cuore tutti i vostri figlioli, ad uno ad uno, non solamente i loro nomi, ma la condizione, la natura e ogni esser loro”.

S.Angela Merici, III Legato

che propone senza voler imporre:

“…E soprattutto guardatevi dal voler che gli altri facciano per forza, perché Iddio ha dato il libero arbitrio a ciascuno, e non vuole far forza a nessuno, ma soltanto dimostra, invita e consiglia”.

S.Angela Merici, III Legato

Firma dei genitori                                                                                        Firma dell’alunno/a
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